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ESATTA RELAZIONE 

DEL RAPIMENTO E VIAGGIO 

DI S. S. _PIO YL1 

ella rotte del 5 al 6 luglio 18,09 ad 
un' ora del n atti-no un considerabile-di-
staccamento della guainigibne di Roma, 
si é partito secretamente verso il "pk- 
lazzo Quirinale , dove il S. 'P. non erà 
uscito dalla prima�inva,síone degli stati 
della Chiesa:, e lo ha investito per oa 
�9ni- parte . = M.eutrè che una parte dava, 
a: scalata alle : mura del- giardino di 
questo palazzo-; un' altra dl va.-là sca-
lata alla parte.. del palazzo, occupava 
dalli' persone', clie compongono la - 
sa del"Pa a- -Dopo un' ora ° o ' ointlì,e 
f"fluirti -° di tentativi , é triuscito ai sòldg-
ti di entràré . avecdo-. íl Gen.' l;adet al� 
Ìa festa : ®i subito pórtossi al corpo dA 
gúardià degli' Svizzeri' per -;disarmarli in 
caso. di r sistenza . Essi non erano, c11C 
treait' otto, ed il lor colonnello a�erdo" 
chiesto ' al S. P. , se èra d'uopo oppor. 
re là forza alla forza, avea ricevuto 
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per risposta , che essendo inutile la re-
sistenza- dovea céììere, e lasciar di-
sarmare i soldati - Si è perzió , che al-
la._ricliiesta del Gen. fraúeese gli Sviz-
zeri hanno deposte le armi, e si sono 
lasciati rinchiudere nel loro corpo- di 
guardia. 
il Gen. Radet disarmati gli Svizzeri 

passa agli appartamenti del Papa , . col _ 
cappello sotto al braccio ; - entra nel .ca-
merino , che occupava il  
picchetto di soldati ; che.aveano il cap-
pello in testa; sembra, che il S; P. 
non si .fosse coricato., II-Gen. Radet 1' 
ha tróvato'al -s uó. tavólino vestito de- 
gli abiti che porta - quando esce fuori 
{ cioè a dire, rocchetto , mozzetta°, e 
stola. 11 Papa: era -occu. pato .a.sc'°ivere, 
il;Gen.„.s', avvicina -per significargli l' 
ordine, eh' egli 3 era incaricato d'adem-
pire . „ Perchè venite voi turbare la mia 
abitazione? ,; dissegli il. S. P. guardan-
dolo con dignità,,. ché 9oletc. voi ? „ A 
quèste 'paròle i soldati ,i che Art "allora 

4 erano-restati , si tolgoîió tutti nel tem-
po stesso il loro cappello ;Al Gen. Ra-
det. dichiara al Papa che,viene a 
porgli - per-parte del Governo:Francpersoe- 
d'acconsentire alla rinuncia della s̀ua 
te;nporale Sovranità , senza che sia:smos-
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sa questione della 'Bolla di scomunica, 
e soggiunge che a questa condizione 
potrà restare -tranquillo in Roma. Il S: 
P. alzando gli occhi al Cielo e mostran-
dolo colla mano; risponde al Gen. : 
„ Io non ho opàrato cos' alcuna che 
„ dopo aver consultato lo Spirito Santo , 
e nri tagliarete piuttosio a pezzi ì che 
di ritrattare ciò ~che ho. fallo . „ la 
questo caso gli dice il Gen. , io ten-
go ordine di condurvi fuori di Roma . 
Il Papa si alza e senza prendere altra 
cosa-che W- suo breviario , che mettesi . 
sotto il braccio  s'avanza _ali à porta'̀ 
dando-la mano úl - Cardinale Pacca suo 
segretario d̀i- stàtó il quale éràsi por-
tato nel ,suo-appartaménto in gran co-
stume . Vengonó condotti - alla porta 
che si àvéa sorpresi, là si *trova una 
vettura , nella quale sono fatti -monta-
re . Alcuni domani che abitano vici-
no al palazzo Quirinale risvegliati dal rF 
rumore avendo aperto le loro porte per-
sapere , ciò che si ..passava , furono, co-
stretti di rinchiudersi 
Il Papa: príma di montare in vettura 

ha dato .la sua benedizione . alla v città 4-
di Roma ; si è fatto smontare' a- casto 
d1.lui "Cardinalé Pacca, e.là vettura fu �̀, 
,chiusa in: modo che—persona nón po" 



!1 

e 
'Ée sse • aeeorgergene . >~nó  useítl per la 
porta Salara che é a-poca distanza dal 
palaizo Quirinale; la contrada che vi 
conduce essendo poco frequentata sem-
brava pii a proposito all' effetto del se-
erèto rapimento  Erano a un dipresso 
le tre ore del rrràttino ; la vettura cir-
condata da soldati è. stata condotta,,. 
fcori, ?delle mura, alla porta dei polso-
lo , -che" conduce a Firènze . Eranvi pre-
parati- dei cavalli di posta, che furono 
equipaggiati sul momento , e la vettu-
ra se ne partì ,.sotto la' scorta di gen- . 
ìarrni col... Generale:ftadet éhe sera _sul 
sedile 
A pòstigiioni romani - ̀n icevettero orci 

aie di :usa.ré ogni possibilé r- diligenzia;;: 
giunti alla > Storta primo ,i rica°mbiì di 
questa,̀strada , què,postiglioni in una 
profonda afflizione e con le lacrime 
agli occhi éarno a prostrarsi _a 1piedi 
del S. P. e eli chiedono la suà béne- ., 
&zíone . G=liela accorda con- quell' aria 
di dolcezza, ;e di bontà che -lo carat-
' terizzano , e loro dice „ conteggio miei 

frgPiunli  coraggio, e prega  
G eneralé �;ftadet n vedendo 1' emozione 
che queste parole : próducèvano sovra 
gli spettatori attirati dalla -curiosità , si-: 
-,.e sollecitato di far partire la vettura 



che si tetlme con , tutta esaléz2a' chiusa 
durante il viaggio, malgrado íl, calore 
al quale il Papa è estremaménte sen-
sibile. 1 postiglioni romani al loro vi 
torno aveano ancora te lagrime agli or, 
chi raccontando ciò che era passato . 
' La nuova del rapimento essendosi 
prontamente sparsa in Rama si vedeva-
no gli abitanti, ffi,: una profonda coster-_ 
nazione �attraversnndo le contrada sen. . 
za parlarsi, appena alzando ;..gli 'occhi 
e, dando i segni d' un'vero dolore. Non 
si partecipava questa nuova che pian-
ge-9do  *e colle espressioni d'un dispia-_ 
cere sentito àl vivo. ._Oi , gran' numero 
di ,, romai-i 'si seno portati nelle Lhiese 
ohé vérsàvang lagrime à piè degli altari. 
La vettura, in cui il Papa era, fu 

cprdotia con tutta fotta alle frontiere 
d'Ila Toscana . Lo, stesso giorno del ra-
p rrientò ;giunse àRGuicofani primo vil 
faggio degli stati della. Toscana situato 
sovra un' altissima. montagna di difli 
Cile accesso  e Aontano da - ogni parte 
da. s_itò, un poco considerevole per la 
sua popolaziore . Erano le, ore dieci di 
sera. Il Papa avea già= percorso treni 
tasei.. lghe circa di Franca, non si fa-
ceva alto, .che-il tempò necessario per 
cargiare i"caialli ,- Malgrado le precau-
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zioni prese per nascondere il passaggio 
del S.- Padre non poté essere nascosto 
da per tutto si davano contrassegni d'af 
flizione •, la' tristezza, -le parole (i) , il 
silerîzio 'medesimo avea qualche cosa 
d' espressivo .  , 

La fatica, ed, il calore aveano indis-
posto it-"Papa , che soffri una colica vio-
lentissima, il che obbligò di sospende-
re il cammino fino all' indomani -vener-
dì versoi le • 5 ore della sera Pare ché 
avrebbesi, desiderato di poter lasciare 
ignorare nEll' albergo la qualità del per-
sonaggio, ,chee vi„ entrava, mentre là r 
Precauzione fu ' presa sino — a , chiedere 
digli appartamenti non per il Papa 
ma -per due cardinali.' Ma ciò non riu-
scì , fu riconosciuto, e la nuova del 
sito arrivo essendosi spars_ �"'neI-villag-
gio di Ràdicofani , gli abitanti accor-, 
sero per vederlo, e ricevéreila sua be 
-sedizione ; il Gen. 'Radet aveà avuta 
l'attenzione di far custodire l'albergo 
dalla �guernigione= di quel paese' ; i sol-
dati trattenero la moltitudine, ed : im•_. 
pedirono d' accostarvisi .̀ 

(c) Oh Dio , Iddio permette ! cosa 
grande , pazienza. ( tali erano le e pres- 
stoni che si udivano in tutto la sMada . 
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alcune persone della casa ' del S. P. 

e tra gli altri il ' Principe Daria gran. 
Ciambellano ," un prelato , un medico, 
e due camerlenghi avendó ottenuta la e 
permissione d'andare a raggiungetló , 
erano precipitosamente partiti da Roma. ' 
Giunsero a Radicofani , ove -si, trovava 
ancora il Papa . Da Radicofani si ripre-
se il viaggio per Firenze osservando sem-
pre le stesse precauzioni . A' Siena si  ̀
erano fatti preparare i cavalli di cam-
bio fuori della città ; ma il Papa fú rí 
conosciiito dai paesani , che travaglia-
vano ivi vicino , e si approssimarono 
con una prei Tura rèligiosa ; i soldati li 
respinsero ben presto , e la vettura par-
ti .-Giurise il sabato 8 •luglio a Poggi-
bónsi ,� ave venne accordatwal S. Padre 
quattro a cinque óre di riposo'. Le per-
sone di servizio nell'albergo -furono le, 
s̀ole ammesse a ricevere la sua= bene-
dizione . Non fu permesso agli abitare- 
ti di qùel. contorno d' avvicinar_si . 
Al sortire da" Poggibónsi si iúppe la 

vettura , e ne risultò una scossa violen-
ta' sì , che fece cadèré il Gen. Badet ; 
nella-caduta s' ammaccò la ,mano; ma 
quest' accidènte no] trattenne: la stes- 
sa scossa della vettura ' a ~ a T cagiónàtà 

A� 



a. sua Santità una" forte aonZttozotte 
Venne obbligato di subito a montare 
nella vettùr-à del principe boria. ,'e si 
ricominci® il cammino . ' 
Lo stesso giorno il̀ Papa giunse alla. 

Certosa di Firenze - fuori delle mura._ 
della città; prese-alcune ore di, ri poso ;;ti 
ma fa ,proibito" ai religiosi di parlargli, 
Fu diviso dal Cardinali Pacca, al qua 
le' si. fece prendere il cammino diYBo-
logna sotto la scórta d'alcuni gendar-
mi, mentré che,-il Papa .fu cm)ktto la, 
Dome 'úìca mattina per la strad di Pi-, 
sa a'�Tiàreggio sukIlì rivà dei ,mare ':;r 
Si fu allora, , 'òhe�s- il =sì& Maccotti 4 

avea sottentrata a:scorta della .,vettura, 
per il Generale.- Ràdet . L' intenzione 
del governo era di far .., condurre. il S, 
Padre per il canale di ; Genova . Già . 
era giunto a- Chiavaci , quando il; Gen.,, 
imontohnísi,, Che si trovò al suo passag-,,,. 
gio, rillettcndo alle, difficoltà, 'del canna- 
minò , allo stato.. -faticoso che provav1s; 
il Papa 1 prese su. di sedi farlo diri-
gere per .Alessandria al,. Mòncenisio : , 
1 popoli informati del suo passaggio 

aĉorri vano in fòlla per -ricevere la -sua, 
hpneìizione : in allora provar ono,mino 
r,i d-fiicnità, ~poterono vedere il S. Par. 
dre . Giunto in Alesnandria ivi seggior-
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nb due giorni , sema elte.gli fesse per 
griesso di vedere chicchessia. Si ripre-
se il i viaggio al Nlenecnisio per Turino 
facendogli sempre o.,sersare 1', inccgui-
to . 11 Cardinale Pacca, .che' da alcuni 
giorni-era rin Alessacdria fu cendotto 
,so tto una ,.caria _per lc ste.,so catramino. 
Il Papa pasI aranti Torii o. il lurem 

dì !7  luglio ad un'ora del trattino ; 
allora era custodito dal sig. Boissard 
Cclon.nello de' gendarmi ; le fatiche dei 
•i iaggío cagic nareno tino svenimento al 

tra Rivoli e Susa ; ritornato in se 
il Papa disse al Colcnello, 4,, Ai ete" voi 
ordine _di eondtirmi_morto,g o- vivo ?. 
,; Se il vostro ordine é di larníi mo-
rite., continuiamo "il viu  io, se non 
"è tale , •. voi; lio: fermàrni ? „ A que-

sta rappresentanza il Colonello fece 
'trattenere la vettura in un picéolo'vil-
largio vicino . Il Pàpa domandb di di-
scendere dal Curato del luogo , venne 
conìlótto nella casa, del Maire , in cui 
prese una tazza" di ciocolato, "e dopo 
un péco ""di riposo  si fece riascendere 
in vettura per, continuare il " suo viag-
gio sino. . al Menecnisio , dove arrivo 
lunedì" a sera ,. Dopo aver. passato d̂ta€� 
giorni 1 intieri 'all' Ospizio, partì il gio. 
medì mattina 20 luglio, per LbiAM brri� 
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11 Cardinale Pacca aveva raggiúnto S. 
S. al Moncenisio. A Mentmeillan úna 
10Ala:d.i persone venute,per sino di Cham-
beri per vedere il S. P. ebbero la con-
solazione di godere della, sua preseiza 
per sette a otto minuti , vale a dire , 
per tutto il tèmpo necessario a cangia 
re i cavalli  Àveva sempre quell' aria 
di bontà, ché gli è naturale, ma si 
travedevan sul suo volto alcune trac- 
cie d'alterazione occasionate dalle fa-' 
tiche dei viaggio -; al sortire di Mont-
rileillail il Cardinale Pacca fu '̀̀z iunito 
al S. P. , ed" _t ntrarono in Grenoble 
nella stessa Vettura':_ -, 
ilTà'pa fu condottó àl palazzo della 

Prefettura, ove 'a_ bitò.pendentè il sog-
giorno in quella città . Scendendo dalla, 
vettura il Cardinale Pacca fu éondotto 
a piedi dal 1blaire —e dal Comandante 
al palazzo Belmont, ove restò senza 
poter comunicare col S. P. Il venerdì 
21 luglio" a sei òre' della sera il'S. P. 
entrò in °Grenoble :- Il popolo avvisato 
del suo arrivo si era portato in folla 
sul passaggio per ricevere ..la sua bene-
dizione'. La premùra dei Fedeli per ve-
dere; Pio VII. ;-èricevere"la' sua bene-

si é mantenuta per, il corso di 
undici giornì,- che restò',in Grenoble ; 
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volle secondare la divozione de-' 
,li abitanti . Tutte l' ore dava la be:' 
nedizione: un cerio numero di fedeli-
ebbero la consolazione di bacciargli i 
piedi . Alcuni hanno potuto intendere 
la: sua, M essa, ma il Ciero é stato eo-
w. ;tantemente allontanato  Non "fu per-

-neppure ad un Vi messo di parlargli  
cario Generale di Lione incaricato d' 
una missione del Cardinale Fesch per 
S: S. 
Il primo ngostó il Cardinale Pacca fu 
condotto ,ciel forte di Fcnestrelle senza 
potersi presentare al S. P. , che fu con-̀ 
dotto 'lo stesso giorno verso Valenza. , 
Diversi viaggiatori ritornando da-Beau-
caire hanno incontrata-"là -sua vettura. 
Non potè fermarsi, ché un quarto d' 
ora in Avignono, ed arrivò a Aix il 
venerdì quattro, a ore etto della sera. 
Poche persone 'ebbero la soddisfazio-
ne di vederlo, molti ne ignoravano il 
passaggio . I conduttori di Pio _VII. a-
vendo chiesto per tre volte,,, se voleva 
soggiornare ad̀ Aie., sempre rispose 
„ Come si vorrà „ . Il sabbato gli si 
fece dire la ̀ Messa nella casa, ove ave-  r. 
va passata la notte , dopo là quale die-  :. 
,de la sua benedizione dal suo poggiuo=  
lo ; é- se né partì . 11 sig. Boissard 'era h 
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sempre incaricato di accotnpagnarte , 
s' avvio vel'80 Nizza, ove già I' arrivo 
del. Capo _della Chiesa era stato notifi-
cato per mrzzò d'un n iaggiatore . Il 
Vescovo di N zza , e la Regína d' Etru-
r-ia gli vennero all' incontro sino al di 
là. del ponte del Varo  Il Papa vi si 
trovava di già, ed * avea messo piede e 
terra per attraversare il ponte  In al-
lora presentossi una scena delle più te-
nere: una Regina  ed il suo figlio a 
piedi del S. P. , che non s' esprimono, 
che per un silenzio 'millè volte piu' é o- 
quente , che i meglio studiati discorsi. . 
Si riascende, iri _vèttura ' e> ben presto 
si giuúge, a Nizza tra una folla immen-
sa , di cui il contento, era dipinto sul 
viso . Era Ia 'mattina dei 7 agestn'; l'11- ̀
lustre Pontefice fu-alloggiato nel Pa-
lazzo della Prefettura, ed è difficile di 
pingere eaît�isiasrnó=,  la gioia; , c%e' 
la presenza-del. Capti della cristianità 
eccitò tra gli abitanti di quella città 
I tre giorni  che passo a Nizza sono 
stati tre giorni di festa : celebiò tutte 
le mattine il S.. Saerifizió , ha riceduto 
il Vescovo ed i Curati circonvicini , è 
sette ad otto volte il giorno s3 mostra-
`  va> sul balcone dalla parte del mare 
per .dare la-sua benedizione alla mol-
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titut$ine , cha accorreva da tutte le, par-
ti Ga sera, ciascheduno -si faceva una 
premura d' illuminare in regno d' alle-
grezza , eccettuate perh le autorità co-
stituite . Li g, verso le ere 5 di _ sera % 
72 barche di, pescatori si trovarono po- 
ste -in prospettar del balcone 'della Pre-
fettura, piìa di sedici sMila individui 
d' ogni sesso , e d' o rni -età si erano 
portati in duella partè per . godere il 
contento di vedere b. b., quando alle 
òrer6 essa nornParve  e diéde la sua . 
bétze izione, alle acclar:nazic? i di „ Vi-
,q va Gesù Cristo, ed--il A -rappreseti- 
,,, tante sulla terra! Viva la fede ,Sii 
4, va la Religione Cristiana ! ,, Queste 
ripetute gridà avrebbero istaneato il Co 
lonello incaricato della. scorta, se un• 
Con sigli ére��di Prefettura con un segno. 
di erano non -avesse trattenuto di subi-
td q̀uei" slax-ci di un santo -giubilo. Un 
r.eligioso -silenz io regnò sul momento, 
e la calma' del errare accompagnava; 
una si sorprendente tranquillitc . Due 
ore-dopo ,le 72. barche, comparvero il-* 
luminate : � già = sulle ,ire 9 j ,ripari era-
no coperti - d' una , folla_ considerevole 
ché venivano a recitare., il Ro vario pr 
la-- conservazinnP e, felice viaggio del 
Vicario - di . G: G'; cUaa, quantità ° di_ per-
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none passò la :notte s̀ulla riva cantan K 
de' cantici, aspettando,, di ricevere la 
benedizione del S. P. L' indomani mat-
tina erano le ore 7,  quando ascese in 
vettura avea detto la Messa, ed am-
messo' come alla vigilia al bacio del, 
piede . La folla di spettatori era im-
mensa, ma vi regnò al -più  beil' ordi 
ne'. Le lacrime di tenerezza versavano 
da tutti gli occhi , e le quattro vettu-
re del corteggio hanno abbai donatoi 
rizza per rendersi a Savona. 
Gli abitanti di tutte le Comuni vi-- 

cine sono accnrsi sulla strada : si sono. 
messe delle - caànpané sugli alberi , e 

t  tatto il mondo si prostrava pèr riceve-
re la benedizione' dal S. P. Così il cam-
rhino del primo giorno e.y'stato lento , 

'  da che il Papa non arrivb a ̂ Sospello, 
che alle ore g "della sera .. 
Il S. P. 'éra stato dapprima alloggid-' 

to nella casa del Maire di Savona; po 
chi giorni dopo é stato trasportato àl 
palazzo episcopale , indi ( era li 27 set 
tembre ) passò alla prefettura, ove ò 
di continuo 'custodito da una_ 'cotnpa 
gnia di gendarmi; non sortì che 'una 
sol volta pér àndar̀e a'visitare una Chic 
sa dedicata alla B' V. ad un ora e mez- 
za da : àvond Celèbiò , gli_, 0, settemb.̀ 
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giorno della natività della B. V. , . ed 
evvi sempre lo 'stesso concorso per ve-
dere - quest' augustó prigioniero , e rice-
vere la sua benedizione. Diversi viag-
giatori sono stati ,costretti di coricarsi 
nella loro vettura passando per questa 
città, perché non trovavano, letto ne-
gli alberghi . Non pub' parlarvísi , che 
alla presenza del Maire , o del Capita-
no de' gendarmi. Non gli é .permesso 
di scrivere, ed. il Vescovo di Savona 
noni gode alcl ' privilegio di più degli 
altri . t Cardinali Doria andando a Pa-
rigi non hanno potuto vedere S. S. che 
in piazza, al momento che dava la be-
nedizione al popoló . - Soltanto fu loro 
permesso di parlate "per una mezz'ora 
al loro nipote -Prelato al seguito del S. 
P. Pio VII. É mai sempre un .modello 
di pazienza e di rassègnazione , le.per-
s̀one ammesse a -baciargli i 'piedi non 
possono trattenere le;lagrime,1 e tutto 
il mondo lo fa "come un santo . 
ll governo franeese inviò verso il fi-

ne di gttobre un deputato al Papa sig. 
Salmatoris piemontese, che era inca-
ricato di rappresentare al - S. P., che 
era conveniente-alla sua' dignità d'a-
vere un corteggio più numeroso , e di 
essere alloggiato meno • poveramente 
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In vero si avea preparato un conve. 
niente alloggio , gli si sono presentati 
domestici già vestiti -della . livrea "pon-
tificale:, .e protestano che-lo serviranno 
con .zelo , più , .offresi : a S. S. cento 
mila franchi al mese per sue spese.. 
Pio. V1I ha rifiutato ogni cosa, ed il 
sig. Salmatoris resto tuttavia a Savo 

' . na "con tútte;gaelle }?érsone . �tto gior-
ni d(po c &nto,̀ M..Jderthier fratello 
del Principe  di Neufehàtel col titolo di 
mastro di palazzo del P9pa , 1n questa. 
qualità ha fatto trasportare iI ' Vescovo. 

di Savona, che occupava un 'p  icc"lo piccclo 
angolo ,del si or_palazzó"._ ()cc  a 
mobigliare il palazzo del Papa in ar-._ 
genterie, tappezzerie, _— e tutti' i giorni 
davansi de' lauti pranzi_, a ai_ qualì r_é 
il. S. P, , nè' alcunW-éìe'̀suoi e.bbe'par 
te gnalgredo i replicati inviti , che- ven-r 
èogli fatti in mille-astute manière�. ga: 
. La Cattedrale di Savonw vien orà de-
nominata Cappella .Papale . I1 Prefetto,. 
il̀ Alaire , e tutto ciò, che ha relaVo-
ne col_ governo si portano la domenica 
per assistere alla Messa, che piace,,di 
chia;nare Messa Papalè La prima volta 
pregossi il S. P. nella maniera la più, 
polita di dire "in quel• giorno la M,.essa-
alla Crattedralè : sembra che il S. P. ab 
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bia avuto q?alehe sospetto del corteg< 
gio»numeroso, che trovavasi Nella Chie-
sa , 'me ntre rifiutó d' andarvi . Pio Vll> 
riceve di continuo ciascuna mattina 
duecento persone in -circa , cbe vengo-
no Ammesse a baciargli i piedi, dà 
ùue volte al -giorno la benedizione ali 
popnlo , ed il concorsa é sempre gran 
dessimo: tuttavia- il S. P. non . ha ars-;' 
co,ra ottenuta la libertà di scrivere , ne 
di parlare" a chicchessia senza la pre-
senza del Maire , e del-Capitano della 
gendarmeria che lo 'custodisee notte e d'so 

A N T I_ A 

A.G CARDINALE CAPITAR"A 

.A,reivescovo di. Milano . 

savolaa li FEZ agosto i8o,4 

riàF11I 

Abbiamo ricevuta tin quésta Ycittà li 
9 eorré, te cura di lei' lettera, delli 19 
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luglio, nella quale in qualità, corn, el-
la .dice, d' Arcivescovo di- Milano ci 
espone il desiderio di S. M. i. e R. che 
gli Arcivescovi e .Vescovi di già nomi-
nati alle Chiese -vacanti di Francia, ri-
cevano da noi l'istituzione canonica, 
dichiarandoci che essa non esige da 
noi alterna menzione della. súa nomina 
nelle Bolle Apóstoliche.;"4-purchè pèrò 
nbn s' esprima nelle medesime chè noi 
fatiamo ciò di proprio nostro moto ; e 
non s'alleghino altri,arsotivi: 
Ma .per poco voglia riflettere su tà 

le progetto, non può non vedere che 
in sostanza si rito_ tìoscerébbe nella M. -- 
S. I. il diritto; é-si àrximetterebbe l' e 
sercizio della nómina, giacchè la cari-
ceIlerià imperiale , dalla quale ella 
( ben conoscendo che ne)la'Chiesa Cat-
tolica-non si riconoscono  Ministr i dei 
Cultd-,the derivino la loro autorità del-
la podestà laica )'dice si . farebbe in-
stanza  rappresenta nelle sue attribu-
zioni la stessa persona di S. M. ed agi -
sce in suo nome ed in sua pece 
-ffla dopo .le tantè novità igià intró-
dotte e '+contro le quali, come ella sa, 
abbiamo le tante- volte, e sempre inu-
tilmente reclamato, dopò le violenze 
u>aate-. contro tanti ecclesiastici dopo la 
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depórtazione di tanti Vescovi, e della 
Ynaggior parte dei Cardinali., fra i qua-
li del Cardinalé Pacca ritenuto in Fe-
nestrelle, dopo 1' occupazíone del pa-
trimonio .di S. Pietro, dopo che noi 
siamo stati assaliti a mano armata nello 
stesso nostro palazzo, e;,- trasportati , 
co n' ella _dee sapere, da un luogo alr 
altro, sempre tenuti nella piú stretta 
3Ustod-ia - ;essendoci proibita la , libe'ra, 
cn municaxinràe perfino coi.Vescovl me-
desimi , che non, sono ; stati  in__ alcuni 
lunghi a mmessi, che a farci•yun com-
plimento alla presenza- di uno dei ou-
scodi - assegnatici e che in altri é sta-
to loro totalmente impedito P accesso 
a noi , dopo diciamo dì� tanti attentati 
sacrilègbi, per.. tacere di tanti., altri che 
troppo lungo sarebbe il deserivere , con-
tro Acì quali ella sa gli anatemi ful-
minati da Concili generali, e dalle Co-
sti .tuzioni- Apostohche, a norma di che 
non abbiamo lasciato di procedere., co-
me esigeva il nostro , dovere i potrém-
mo noi riconoscere il : sovra espresso 
diritto, ed accordarne 1'.esercizio ad 
un- Governo ,' da cui tali atti sono ema-
nati senza prevaricare , e senza porci - 
in contraddizione con noi stessi , e sen-
za- cagionare uno t'Sc Qdalo generale nei 

I 
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fedeli, che crederebbe' &verei Ia sîaù-n 
ch zza dei patiménti sMl rti , ed il ti- 
amore di patimenti maggiori, etto=tra_ 
dire il nostro dovere, ed ..approvare 
con un pubblico atto tuttocià che ob.. 
-biarno finora solennemente riprovato? 
Lo- giudichi. ella stessa , colle brance 
deI 5aìituarío , e non =con quella di una 
prudenza venar  - 
Malgrad . un -tale- stato di, cose, lo 

say Iddio, sé noi desideriamo. di dare 
alle Chiese vacanti. di Trancia , -alle 
alcali abbiaanó dati fanti attestati di 

4'predilezioné , ril loro.- pastori ;-e se'desi-
deriamo di 'tìóvàre�-,un cor:,pensó per 
;: farlo , nel] ' -maniera convenienté alle 
eíreostanze al n€istro ':ministero ed �àI 
EIOS�rfl•;dOi'�re� ;̀�;a rdnvréana. ncl̀pro�� 
Bere in a,«àré di tanta iiaz'}iortanza sen-
r̀a senza consultare i nostri Cardinali? 
come- potremer consultarli, ,quando 

temere separato violentemènte da: loro 
cioè folta ogni comunicazione libera 
coi rnedsími , e di piú ogni mezzo ne 
cessario .pel disbrigo di. tali affari , non 
avendo.. finora' potuto ottenere neppia. 
tino de' nostri. secretarj ? . Del resto, se 
S. .,M. I. ama realmente -la pace! *della 
Chiesa Cattolica, è d' uopo , che . si r% 
concili coi di, lì _. Capo , '_ebe -dolga 'le 



novitI religiose ; con-tro .. le quali abbia-
no finora senza frutto reclamato , che 
restituisca a noi la nostra libertà , Ja 
nostra sede, i nostri ministri , alla Se-
de Apostolica i suoi Stati , che forma-
3ìo il patrimonio di. S Píetro, e non 
nostro , h a i  fedeli l' inviclab::e diritta 
e la libera éoTunicazi.one col loro Pa-
mare e" Pastore ' Supremo , di cui, li pri-
va la nostra prigionia ; che., riconduca 
al nostro seno i Cardinali , i Vescovi 
g1 loro gregge-, ed in allora ilAtitto ri-
tornerà alla desiderata armonià. 
4oi anche in mezzo ai -disastri della 

penosa nostra situazione non cessiamo 
.di -prégar̀ Iddio, in di cui magio è il 
-èuor degli uomini ," per quello stesso 
,ch'è l' aútore di tanti mali ; credere-
Aho tutte lé'nostre,preghiere abbondare® 
y$emente Jicompensate,, se .piacerà all' 
Altissimo di farcelo vedere convertito 
a'̀ migliori consigli;. ché se mai per gli 
occulti g;udizj di Dio non accadesse, 
noi deploreremo altamente'_ nel nostro 
cuore tutti i mali c"he potranno mai a 
noi imputarsi, né lascieremo per parte 
nostra cos' alcuna intentata per ovvia 
re ai medesimi nel miglior modo _;che 
ci sarà permesso a 
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Quanto poi a coloro, 'che dicono, 

che noi non faciamo separazione tra 
il temporale e lo spirituale, ella è ab-
bastanza al corrente di tutto per-ismen-
tire una tale calunnia, ed altronde sa 
bene,che noi non possiamo lasciare: in-
difeso il -patrimonio della :Chiesa senza 
renderci spergiuri. . 
Abbiamo poi ricevuta annessa alla 

s̀ua una lettera del sig. Cardinale Mau-
.ry : contemporaneamente ci, é giunta 
una lettera sullo stesso. -proposito di M. 
Vescovo di Casale, a questo-rispondia-
mo, accusando la ricevuta della sua, 
ed insinuandogli di comunicare questa 
nostra al Cardinale, Maury ; , poi ci .ì1-
serviamo a --rispondeìgli .più diffusamcú- 
te quando .avreìno il :Comodo..'  
Intanto .ella potrà manifestare anche 

al' ' medesimo i , nostri sentimenti qui 
espressi, e restiamo, dandole là pàter-
na apostolica benedizione , ..  __. 

li 
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.. DATA 

AL CLERO DI MALINIS 

Zì 60 ap«  1b10. 

omanelar clell' dinperat�re,; 

.oi chi siete?:  ' 

.;Risposta dell' �rcivescoùo. 

Sono i' Vicari generali , il 1?ecario,. 
ì; Curati e Vicarj -. 

V Imperatore. 

-'Avrò tutti i riguàrdi per ~ il . Papa s 
Io riconoscerò come Capo della Chie-
sa ,- come Successore di S. Pietro, co-
me Vicario di G. C. in ,tutto ciò che 
risguarda la fede e la- dottrina , rna 
non deve immischiarsi- anel mio _tempo-
rale ; le due potenze sono indipendena 

13,  ., 
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ti . fio voglio la religione di S. Luígí , 
che ha pure avuto-delle dispute col. 
Papa: voglio la religione di S. Bernar-
do , di Bossuet , della-Chiesa Gallica-
na : la proteggerò con tutte le mie for-
ze, non voglio-la religione ey-le opiî 
niorài di Gregorio VII ,, di Bonifacio., dea 
Giulj cine hanno voluto -assoggettare f 
degni e í̀, Re , alla loro dominazione, 
panne scomunicato gl'Imperatori per 
disturbare la trangUillità de' Popoli. 
Che che se né dica, io credo che abbru-
ciano nelP inferno per tútte le - discoro 

vr,ganti pretese . 1--Papi hànni cómmeR 
e tròppe ridicolezze  per crédeigli in-. 
fallibili . Cos' è che ha fatto lo scIisgna 
nell' Inghilterra,. nella' metà -delP-Ale-
magna , se non Ae , pretensioni dei Pa-
pa, le opinioni della Corte di Boma p, 
Non soffrirò che il mio popolo sia sog- , 
giogato colle sue pretese  Il secolo in 
cui siarno; non lo senrirebbe . ̀Tanto le 
arie armi hanno resa la Francia 910 
riòsa , tanto i popoli che ci seguiranno 
attùeherebbero la mia memoria d' i-
gnominia, èmi renderebbero rispon-
sale delle. conseguenze . Non sono di 
duella . di ,.Gregorio VII  che mon e 
duella di G. C. ; rni .farei piuttosto pro-
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Ustante che adottarla ; una ha preso 
un  altro sistema ; non vedo che G. C. 
sia stato riconosciuto per Re tempora-
le ; quantunque dipendesse da lui d' ín- 
calzare il suo Trono a Gerusalemme 
per dominare su tutta la terra, noti 
lo, ha voluto si è abbassato sino all' ora 
dellà redenzione.; non ha voluto , che 
i suoi Apostoli e loro successori aves-
sero 'altre pretese,' ..che quella dell'u-
1 nanità , 'e della : pace . Disse, date ai 
Cesare ciò , che è di Cesare, ed a Dio 
ciò  che è di Dio. Ho fatto un con-
cordato co  Ì Papa , lo panter̀rb , ho a 
-consultato i miei Vescpvi , e voglio se-
. guire il loo parere ; ,se fa d'uopo fa-
rò convocare un  ̀Concilio de' miei Ve-
scovi ; ed anche di tutta la Cristian?ta 
per, decidere i miei diritti 
11 Papa è un uomo semplice, un uo-

,nno dolce, ma . ignorante : 1' ho cono. 
sciuto -Vescovo d' lmola; un uomo San-
to , un Anacoreta dolce . come., un A-
gnello  non è denso, che, agisce, ma 
egli segue de' cattivi .consigli; gli avrei 
lasciato i suoi Stati, s' egli avesse avu . _. 
to abbastanza, di politica per governar-
li , ma non ha voluto chiudere i suoi 
porti agli Inglesi . che potevano inquie.- 
,tare l miei soldati di NaQolg , e gli hQ 

� 



tolti questi Stati  eedà tutte le diffe� 
renze con lui . Mi è° stato detto, che 
voi non°—volete pregare per me, che 
era scomunicato; non sono io forse', 
che ho rialzato i vostri altari, che vi 
hó restituita ; la Religione , che vi, ho 
permesso di portargli abiti, che ' ora. 
Usate? Perchè ingrati? I Ma si è l'igno-
ranza di alcuni, tra voi, che è la cau-
sa' e l'ignoranza ;de' Pretí è il _ piai 
'grande -flage;lo . del mondo. Voglio pro-
-teggere i buoni ma perseguitare i mal 
,vaga Signori .Arcivescovi , Vicari gene-- 
Ai, sorvegliate beneri,.vostri Enlesia-
stici , inculcate questi principi ai vo7- 
stri allievi° ne' seminari. e�_Voi,, Cura-
-ti , serivèteli profondamenté nella varo 
stra memoria, fatene ;:partè ai v'ostri 
corrispondenti; non potranno lagnarsi 
della persecuzione se sono ostinati ; non 
saranno martiri , perchè si è-il motivo 
che, fa i martiri , e non la morte ; se 
seguo cib che -ani è di , diritto , e che 
il Papa 'ne tenga un opposto, si, è des. 
so che -n' è risponsale ;: , è un'" uomo 
può ingannarsi 
Ecco i miei, principi Assi, non me 

iae dipartirò. Non sono 'già,misteri ; ma 
fatti eh, io conosco, 'come conoscere,. 
ognuno il pUò  leggendo la storia:ea-- . 
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4esiastiea.; - se vi parlassi del Mister® 
della Trinità ed Eucaristia , non rii a-
vreste a prestaì fede ; io lascio tutto.. 
questo ai Vescovi ed al rapa succes-
&ori degli Apostoli; io non ho vogli 
d'. im. mischiarmene, Sono stato a Vien-
aia là 'si professano gli 'stessi prineipj ; 
ho parlato ai primi Teologi , e i loró 
prineipj sono conformi ai m̀iei ; e- "la 
Stessa ;cosa, nella Spagna -e nel Porto- 
gallo . Non è che in Lovanio , ove I' u-
niversità v' ha insegnata 'una cattiva 
dottrìna , che si pensi �,diversamenfie .; 
è. Ia. stessa cosa in una parte .dell' 0-
landa, e vi osservo che. questo. siste-
ma .è sta ta adotía.to in, opposione al 
calvinismo che vi ha presa la preponA 
deranza . Ho nominato il vostro Arci-
vescovo , ottenne lè bolle . dal Papa ..s 
una queste bolle .mancano, = e ,. da 
alla. forma ; _e nn voglio  
Vi ha dunque ,sede vacante; .che ,.il 
Capitolo Metropolitano regga la sui. 
Chiesa per mezzo . de' suoi Vicari ge-
nerali, non voglio che i Vescovi am-
ministrino senz' avére ottenute le loro 
istituzioni dal.; ,Papa .- Ma il Capitolo 
può servirsi del suo ministero, e tutto 
è all' ordine. ,Ila Corte di Vienna pro-

ld 



fr--  sd 

fessa gli sfessi principj  Gíuséppe IL 
voleva la=stessa casa, ed anche di più: 
toccava in qualche maniera la diseP 
plina della Chiesa', si attribuiva i be-
ni delle Chiese soppresse'. A • Vienna 
ora si sopprimono delle Chiese per pa-
gare i'debiti dello Stato : lo stesso si 

4̀  e fatto in Francia nel  ̀corso della rid 
{Ilj  -voluzione; questo cessb dopo il, con-

cordato . In Italia ho lasciato i. beni 
#'  alle Chiese, e voglio , che Ie Chiese 

ne godano. La religione non è una 
frammn,assonejie. G. C. ha detto „pre- 
dicate sui tetti. « .Chiunque conosce la 
Storia É clesiastica , saprà in che coù-

,�;;  sistano le -mie différenze 'col Papa .Il 
Papa nori è il gran Lama : il Regime 
della Chiesa non 'è àrbitrario; >vi sonò 
delle Regole, dei Canoni  che la Chie-. 
sa déve seguire ; se il -Papa vuol esse-
re il gran !Lama  in qúésto caso , U04 
sono della sua religionle 

i 
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DELL' IMPER A T02tE 

AL CLERO D' ANVERSA: 

o so, che vi, siete rifiutati di canfa 
re le preghiere per me ,ordinate non 
ho bisogno delle vostre preghiere , non 
sií:.che farine, voi tenete per le opi-, 
3aioni in senso :contrario al governo 
Da Vienna ho avuto i miei sguardi di, 
retti su Anversa, sapeva ci' che face-
vate , penetrai nei vostri pensieri , avrei 
dovuto rinchiudervi in un sacco, e far-
vi gettare nella Schelda . E non ere-
diate, che avrestè avuto I' onore del-, 
wartirio, sareste tutti stati aldiavolo: 
lo amo tutte Ae'religioni , e le proteg-
go tutte. Voi siete dediti al Papa ;chi 
è{ il Papa? Un vecchío, governato da 
una corte -d' in,becijli ; i Papi colle lo-
ro -opinioni barano perduto li tre quàr-
ti del),' Europa ; che baciinò̀, Con PIer�, 
dure, il restante',-
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PIO PAPA VII' 

.41 Venerabile Fratello Sifredo Cardi-
anale Maúr3f V̀eseovci di illonléfirascone 

e Cornelo , a Parigi -  � 

Venerabile Fratello, e salute ed ap5= 
z stolica benedizione. 

a tua lettera da noi cinque giorni fa 
ricevuta, ' in cui c̀i partecipi la 

tua nomina, in Arcivescovo di Parigi, 
e di avere già assunta l'amministra-
zione di quella diocesi , ̀ tanto recò di 
dolore, in aggiunta a tutte le altre-no-
stre afflizioni,, guanto -,appena facendo,, 
u.31o' della più grande . moderrazione sf 
può sopportare , e in nessun. modo poi-- 
certamente esprimere can parole In-
fatti quando era .già a tua perfetta con,_. 
gnizione Ia nostra scritta -al Cardinale 
Capi ara allora Arcivescovo -Z di Milano , 
in cui fecinio l'enumerazione delle ,., 
g,Avissìr e cause, le. quali, a . cose,- co-
me stannò , ci impedivano assolutamen-
te, di accettare le nomine dei Vesco-
vi fatte dall' Imperatore*: quando sape-
vi gli z.affari . nota solo trovarsi allo 
stesGQ l uriLo  ma - essersi anzi resi più 
difficili, ed andare costantemente dÉ 
male in peggio,,con solenne dlspre8-
zo della Tiara , giacchi✓ la generar 
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, ppressíóne degli ecelesiàstici regelarì 
chi ambi* i sessi ; fé soppressioni pure 
le, unioni , -té®ncentrazioni , ed assegna. 
zioni di circcrdàij pei  escovati, non 
eccettuati 'nemmeno quelli su$raganei 
della nostra: sede, e tutto ciò per so-
j6 ̀decre to dell' autorità.. imperiale e ci-- 
-vile , turcno --gli attentati di questo 
frattempo , per tacere di quanto frì, fat-
$o contro il Clero nella Ch esa íRenia-
na" madre e maestra delle altre, non 
che di; altri ah-,ora; quando ciò tutto 
ti"era particolarmente azoto e manife-
stc , non avremmo trai creduto poter' 
avvenire che tu avesti accettata la pre-
detta tua nomina dall'Imperatore, e 
cl'ie ce 1' avresti annunziata con un e-
ìuitanza indicante che nulla di più gra-
to e conferme a' tuoi desideri, avrei-_ 
be potuto,_ toccarti  
A tal segno dunque ti sei cangiato , 

aa" duello eri, quando nei tenebrosi 
tempi- della francese rivoluzione casa 
tanta lode e bravura perorasti à pro 
della Cattolica causa ? Ora dunque or-
nato e carico di amplissimi benefici , 
e °stretto dalla inviolabilità del giura-
itzento abbandonerai la causa d'ella Chie- 
sa! ed anzi nen -temerai di farti coro- 
-plico del pseteSQ diritto  i eriale , C 
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quindi delle, éàteulcazíalne del mostroq. 
di cui, a ristabilirà la dignità della_ 
Chiesa stessa, noi sosténiamo ora le<ra 
doni? E tarato poco di forza ebbe pres 
so di te l'autorità nostra, che con que-, 
sto pubblico fatto ti dichiarasti in cer-, 
to moda úostro avversario , mentre Pob- 
bedienza e P ossequio verso di noi era;-h 
no il tuo solo °dovere ? Ed ancorY più-
ci aiflige il sapere,, che .ottenuta dal; 
Capitolo P an?rníúistrazione dell' Area-_ 
s°escovato ti trasreristi da , te stessa , di 
tua propria, autorità, e senza nostra.sa-;,. 
puta , al governo di-una nuova, Chíe,� r 
sa; ,né imgasii l' geni io illustre del; 
Cardinale  ̀Giuseppe ; là esch Arcives.eo 
vo dí Lione ,, che nominato tdel, pa'� 
ri arcivescovo di Parigi, lodevolmente;̀ -

reputò doversi del tutto astenere , ari , 
onta dell' adesiàne del Capitolo  
a,nninistrare 9piritualmen è la nuovi, 
sua Chiesa . Noi òmetteremo d.' omer- .-
vare. "esser cose." inaridita." nella storia s . 
che Un Vescovo nominato , prima della: 
sua carìonica instítuzione , W soli voti 
del Capitolo sia chiamato a reggere lay 
-Chiesa . Ocnetteremò l'esaminare se il, 
Vic-irio Capitolare prirna; elettó „N iioh, 
„ già colle tninaccie o colle promesse, 5 
,, ma di spontanea ie libq-ra_volonta r1-�c 



9 ̀ nnneàasse al suo incarico , e se, la 
tua elezione , ( che se sia autentica 

„ o no tu lo sai abbastanza ,) sia sta-
ta libera, unanime e regolare. " 

Omettiamo pur anche di ricercare se 
in seno al ;Capitolo stesso non si sa-
rebbe trovato individuo idQùío al di-
simpegno di quel posto . 
'1 - Qual è finalmente l'imp®rtanza della 
cosa di caci si tratta P Trattasi d' intro-
durre un múovo e pessn-no esempio-nel-
la , Chiesa.1, in forza del.. quale l' auto- , 
rità civile giungerebbe ; a . poco a poco . 
al _seguo di costituire chi,:píU le pa-
resse e piacesse nellè,sedi vacanti. Il 
che mentre s' oppone all' Ecclesiastica 
libertà, spiana . evidentemente' la stra-
da alle invalide elezioni ed ; aIlo scis-.-
ma . Oltre di else chi ti sciolse dai 
vincoli spitiituali che ti leganó -alla 
Chiesa di Monîeiiascane t chi ti accor-
dà..la dispensa necessàràa afiinchè tu-
pptessi essere eletto' da un-capitolo; ed 
assumere P arnmintstrazi5ùe- �di cuna r 
nuova, Chiesa P dalla quale àmministra-
nione -non solo ti comandiamo ma ti-
preghiamo e s̀congiuriamo.. ínoltr* di 1 
dimetterti , per quel piiterno- affetto che, 
ti , portiamo. onde , non essere costretti 
nostro. malgrado, e iora  



procedere nel modo Volufo da"saerà 
cànoni . Non v'"é chi non sappia cosa 
abbiano questi ordinato contro coloro 
che mentre sono- addetti ad una Chie-
sà , assumono l' amministrazione d'un', 
afra , senza prima essere disciolti dal 
vincolo precedente. Ció- poi ci lusin-
ghiamo sarà da te eseguito tanto, pii 
volontieri , quando vorrai saviamente 
riflettere di quanto nocumento sia per 
essere un tale esempio alla Chiesà ed 
al tuo stesso decoro . Tutto ciò ti seri- 
viamo "noi con quella somma libertà 
clie 1' autorità nostra c' impone di usa-
re , e viviamo sicuri che se da te don 
altrimenti sarà interpretato che coli' 
intenzione con. èui da noi' fu scritto, 
riconoscerai in questa lettera u pegno 
certo_ della nostra affezione per , le. 
Non .cesseremo intanto dal porgere fer-
vide preci all' Altissimo onde calmi col 
suo volere i venti e le procelle che 
già infúria.no e quasi sommergono la 
navièolla di Pietro , e voglia finalmen-
te ricondur noi nel bramato porto da 
cui liberamente esercitare il mostro mi-
mstero . E sia'teco l'apostolica bene-
dizione che di vero cuore ti accordiamo, 
Dato' a Savona li 5 novembre i8to, 

undecimo del nostro Fontif.c2a . 

h 
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DI M A N DE 

FATTE 

DA-L, LI , IMPER ATORE 

.W Ẁ W1 

'$. Júo Stato Romano farà parte  
Confederazione . 

2. Riconosicerà Giuseppe Re delle due 
Sicilia .  -

3, Il-.Collegio dei Cardinali sarà co A i -t 
posto per la maggior  parte dn 
]Francesi. 
Pagherà quaranta mila scudi al mese. 

5 , A -1cetkerà la coscrizione militare ed,. 
il' Codiée1NapQleoae 
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RASPOtST 

DATE 1 

A S, S. Pro , vm 
i;' �111�E f1a 1O 

ia;  à Sànta , Sedo e" in pace eon- 
tutti ,_ chiuderà bensì i porti agl'A 

"-z Inglesi . 
2. Lo riconoscerà nello stato 'àttualo 
3.' Neìle p̀romozioni si avrà riguardo--
ai Francesi o 

. Sino alla pace, avendo riguardo al 
bisogno bello Stato 

S. Lo Stato ha le sue .Ie gga� 9 e con si 
possono variare 
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I R,VE DI S. S. PIO PAPA VII. 

511 suoi Fedeli Sudditi, e suo diletto 
-varticolar Gregge 

Scritto nella stessa -notte del suo arresto 
mentre la truppa dava la scalata al 

suo palazzo o 

elle angustie , in cui ci troviamo 
.noi versiamo lacrime di tenerezza be-
nedicendo Iddio P eterno Padre del Aia 
S. G. e., il Padre delle misericordie 
il Dio d'ogni consolazione ,, che ci dà uri 
soave 'conforto, qual è quello di vede 
re succedere nella nostra Persona quello 
stesso , che dal  ̀suo Divin Figlio Mostro 

. j. Redentore fu annunziate al Principe degli 
_ JApostoli , S. Pietro , a cui senza nostro 
merito siamo successori , quanda gli disc 
se 9 allorchè sarete nell' età senile, stenta 

' derete le vostre mani , ed un altro vi 
cingerà ,— vi porterà ove non , volete 
Noi bensì conosciamo e dichiariamo 

che senza un atto di violenza, essendo 
tuoi in pace con tutto il mondo , anzi 
continuamente pregando per la pace di 
tutti i Principi , non  possiarn.o essere 
distaccati dalla città Ai Roma, legitti-
ma e pacifica nostra residenza, come 
capitale dei nostri d&minj '9 come sede 
sPecialq della nostra $at'ta Chiesa l;à. 
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roana, e come ce no 'úniversaiè dell' 
Unità Cattolica, di cui per Divana dis-
posizione4-siamo í1 _SSuupprree.mmoo  Capo , e 
? oderatore. in terra . 
Stendiamo però con rassegnazione le 

nostre amni sacerdotali_ alla forza che 
le lega per strascinarci altrove, e men-
tre dichiariamo responsabili a Dio di 
tutte le conseguenze dell'attentato gli 
.autori dei medesimo, noi per parte 
nostra soltanto desideriamo ,_ , consiglia-
mo ed ordiniamo  che i nostri fedeli 
sudditi  che il nostro particolar, Gregge 
di noma., e. tutta la. !nostra universal 
greggia della Chiesa Cattolica irritino ar-
dentemente i fedeli dei primo secolo iella 
circostanza, in cui S. Pietro era tenuto 
.Yn'carcere, e che 1a Chiesa non cessava 
,mai di far orazione_. a Dío per lui . 
Successori benche io di, 

quel glorioso Apostolo confidiamo chi 
tutti i nostri amatissirni figli présteran-
no questa pietoso , e forge :altiino ufficio 
al tenero comun Padre, e noi in compera-
sa diamo loro cosa la maggiore effusione' 
del cuore l' Apastolica benedizione. - 
Dal nostro Palazzo del Quirinale li 

s luglio 1809. 
Luogo «p dei sigillo. . 
.sotioscrrilto PIQ PAPA VAI. 
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L.E T•T E R A 

Del medesimo Sommo Pontefice,,,. 
scritta da ' Cesena il 4 Maggio, 

del corrente 181.4. 

wl trionfo della misericordia, divina é• 
omai--cona.piulo sopra di. noi.. Strappati 
,con_ ,violenza inaudita,- dalla. nostra se-
de  ̀pacifica-, dal̀ seno de' nostri amatis-
�,simi sudditi-,, e strascinati di una in 
altra .contrada,, siamo stati. condannati 
a gemere< tra: Ie forze q iasi.cinque an-
ni.. Noi,abbiamo• versato nella.nostra 
.,.prigionia=lagrime di dolore, primiea-
'mente pér la.., Chiesa alla nostra cura 
commessa=' perché, ne =conoscevamo: i 

'senza. potérle apprestare un soc• bisognir   
corso; poi pei popoli a noi; soggétti , 
perché.-A grido ' delle loro tribolazioni 
;giungeva perfino a noi , senza 'che fos-
se •in-nostro, potere di arrecargli ,:con= 
.fortó,: fTémperava però 1' affanno acer-
bissìnio� deh: nostro. cuore la viva fidu-
.,cia ichétplaeato finalmente il pietosissi-
mo Iddio.̀, giustamente irritato dai no. 
stei,peccati , alzerebbe t' Annipotente sua 
destra per, infrangere 1' arco nemico e 
spezzar le catene che• cingevano il Vi-
cario suo sulla terra,. La nostra fiducia 
non e stata delusa  L' umanA alterigia 1 



42 
che stolta menie preteze dí u uagliatrai 
ali' Altissimo é stata umiliata, e la no-
stra liberazione, cui asnchè miravano gli 
zforzi generosi deil' augusta alleanza , 
è per prodigio inaspettatamente seguita.. 
Debitori a quella mano onnipotente 

che stringe le sorti dell'uomo, non Il  ci 
stancheremo giammai di benedirla, e 
di cantar le sue glorie .  M 

Noi non abbiamo lasciato di consa-
crar le púmizie della nostra libertà al 
bene della Chiesa , la quale, costando al 
suo divin fondatore ,il -prezzo di tutto il 
duo sangue; 'debb'essere' i' oggetto prima-
rio delle nostre apóstoliche sollecitudini. 
Avremo a tale oggetto desiderato 'dii 

accelerare il nostro ritorno alla capita-
le, e come sede del Romanò Pcintefi- 
ce , persivi occuparci dei malti e gra-
vi interessi delta_: Cattolica Religione , 
•e come residenza della nostra sovrani-
tà per ivi soddisfare più presto ali' ar-
dente brama che abbiamo di migliora-
ire il destino de' buoni sudditi nostri, 
ma plausibili, ragioni ce "lo hanno fino-
ra impedito  Ci disponiamo per altro 
di già ad eseguirlo ansiosi di stringérlí 
al seno, come un tenero padre strin-
ge con' trasporto i suoi figli amorosi 
dopo un lungo ed amaro pellegrinaggio. 

f 
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Intanto facciamo precedere un no-

stro delegato, il quale, in virtù di no-
strp speciale ebirografo , riprenderà per 
noi e rispettivamente per. la S. Sedr,, 
apostolica tanto in Roma , quanto nel-

le nostre  provincie, col mezzo di altri 
subalterni delegati da noi già prescel, 
ti , I' esercizio della ; nostra sovranita 
temporale legata con -vincoli tanto es-
senztali colla nostra spirituale indipen-
dente supremazia. Egli procederà dí 
co ncerto con una commissione di . Sta" 
to da. noi nominata alla formazione di 
un governo interino, e darà tutte quel-
le disposizioni le quali Cotrantro con.- 
d̀urre , per quanto le circostanze il per-
mettono , alla felicità dei nostri fede-
lissinii F sudditi . 
che— 8è per' un risultato dei militari 

concerti non possiarno tornar nel mo-
inento all', esercizio della sovranità an-
ché in tutte le ,altre antichissime pos-
sidenze della Chiesa , non dubitiamo 
di tornarvi _ al più pres to, affidati non 
meno alla inviolabilità dei nostri sacri 
diritti ( aìquali non intendiamo di re-
car con questo atto il minimo pregiu-
dizio ) che alla luminec a giustizia de- 
gli invitti monarchi all�àti, per par¢ 
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dei quali abbiamo eziandio ricevúo 
particól?ri_ consolanti assicurazioni . 
Per debito del nostro ministero di 

pace esortiamo tutti i-sudditi nostri a 
conservar gelosamente la tranquillità,' 
la qúale è d' aÌtronde -pU"£ anche il vo-
to prezioso del nostro cuore  Se talu-
to ardisse turbarla sotto qualunque pre-
testò, sarà irremis'sibilmentie punito con 
tutto il rigor delle leggi-
'Noi diehiaria' mó ai nostri popoli che9 
se vi sarà fra loro chi .sfasi reso col-
pevole ' di qualche : traviamento, .alla 
sola nostra sovrana Jautorità si ,appar-- 
tiene i' esaminar se 'sussisti il reato., 
giudicare' della �quàlità del medesimo}� 
proporzionargli : la pena: Siano essi 

dunque, come esser debbono , z figli ob 
bedienti , niuno 'de' quali osa >arrogarsi 
sull'altro la patria potestà, ma sonno 
tutti s̀ubordinati alle leggi e al volere 
del eomun genitore . 
Nella fiducia che i .buoni sudditi no-

stri saranno per uniformarsi esattamente 
te a queste sovrane' patèrne,. intenzio.r 
ni , diamo locò con tutto l'affetto l'a-
postolica benedizione.  A 
Dato in Cesena questord4 4 Taggio 

del nostro pontificato fanne X. 
P1US PP. Qll. 


